COMUNE DI TRAVESIO

Provincia di Pordenone

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

ADOTTATO CON DELIBERA C.C. N. 33
 DEL 03 OTTOBRE 2005




CAPO I – PRINCIPI GENERALI

Art.1: Oggetto del regolamento e finalità del servizio

1. Le norme del presente regolamento si applicano al servizio di ristorazione scolastica fornito alle scuole pubbliche esistenti sul territorio comunale, nonché alle scuole private convenzionate, qualora ne facciano richiesta ed esistano le condizioni per la fornitura.

2. Lo scopo del servizio è quello di integrare il tempo del pasto nel tempo scuola, in quanto momento collettivo ed educativo che favorisce la frequenza e l’integrazione al sistema scolastico.

Art.2: Destinatari del servizio

1. Destinatari del servizio sono gli alunni delle scuole di cui al precedente art.1, il personale dello Stato, autorizzato secondo le disposizioni di legge, gli utenti del servizio di assistenza domiciliare.

2. E’ possibile estendere il servizio anche a:                                            
- bambini residenti in altri Comuni e frequentanti le scuole di Travesio, a fronte di specifici accordi e/o convenzioni con i rispettivi comuni di residenza.
- bambini non iscritti al servizio stesso, in casi eccezionali segnalati dalla scuola, ed ad insegnanti non aventi diritto alla gratuità del pasto, a seguito di consultazione con i competenti organi scolastici sulle modalità da seguire per la prenotazione e il pagamento dei pasti.

3. Il servizio può, altresì, essere erogato agli utenti dei centri estivi gestiti direttamente dall’Amministrazione comunale o appaltati, per la durata degli stessi.

Art.3: Iscrizioni

1. L’iscrizione al servizio avviene a seguito di richiesta scritta sull’apposito modulo, sottoscritta da un esercente la potestà, o da chi ha il minore in affido familiare; essa si intende automaticamente confermata per gli anni successivi fino alla fine dello stesso ciclo scolastico e va presentata solo nel momento del passaggio da una istituzione scolastica ad un’altra, fatta salva la rinuncia scritta durante il ciclo scolastico.

2. Il servizio comunale preposto, prima dell’inizio dell’anno scolastico, acquisisce dai competenti organi scolastici gli elenchi degli iscritti alle istituzioni scolastiche con servizio di ristorazione, riceve dalle stesse in corso d’anno le comunicazioni sulle variazioni intervenute nelle frequenze scolastiche dei bambini e procede a verificare presso le scuole stesse la corrispondenza fra gli iscritti al servizio e gli effettivi fruitori del servizio stesso; gli utenti che a seguito di tali controlli risultano fruire del servizio in assenza di regolare iscrizione saranno iscritti d’ufficio, con addebito del pagamento delle quote previste per il servizio con le modalità di cui ai successivi articoli.

Art.4: Tariffe

1. Le tariffe sono stabilite prima dell’inizio dell’anno scolastico dalla Giunta Comunale che ha facoltà di modificarle, dandone informazione agli utenti, secondo quanto stabilito al successivo art.11, nel rispetto dei seguenti indirizzi:

· determinazione di tariffe riferite ad ogni pasto effettivamente consumato;

· possibilità di stabilire tariffe differenziate con riferimento alle diverse fasce economiche di appartenenza degli utenti, in applicazione delle vigenti disposizioni di cui al Dlgs n.109/1998 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art.5: Agevolazioni tariffarie/esenzioni

1. Le condizioni economiche richieste agli utenti per l’accesso ad eventuali agevolazioni tariffarie/esenzioni sono stabilite dalla Giunta Comunale, in sede di determinazione delle tariffe.

2. Le modalità per l’accesso ad eventuali agevolazioni tariffarie/esenzioni sono stabilite dalla Giunta Comunale, in sede di determinazione delle tariffe.

Art.6: Modalità di pagamento

1. Gli utenti che richiedono il servizio di ristorazione scolastica devono provvedere all’acquisto dei buoni mensa presso gli Uffici Comunali, prima di usufruire del servizio. 

2. Il buono pasto va consegnato al personale della mensa giornalmente prima di beneficiare dello stesso.

3. In caso di mancato acquisto dei buoni mensa l’utente sarà invitato per due volte a provvedervi; in caso di ulteriore inadempimento si procederà alla riscossione coattiva.

Art.7: Rinuncia al servizio

1. Il ritiro dal servizio deve essere comunicato per iscritto al competente ufficio comunale da un esercente la potestà o genitore affidatario.

2. Nel caso di ritiro dalla frequenza scolastica, questo è comunicato dal competente Istituto Comprensivo e il ritiro dal servizio mensa può avvenire anche d’ufficio.

3. In caso di ritiro non è rimborsata la quota di iscrizione annuale, se prevista.

Art.8: Valutazione della qualità del servizio

1. In qualsiasi momento il Comune può svolgere verifiche sulla qualità e l’efficacia del servizio reso, sia autonomamente che su segnalazione dell’utenza o dei competenti organi scolastici, anche mediante affidamento di specifico incarico ad un professionista in materia.

Art.9: Contratto d’utenza

1. Le norme contenute nel presente regolamento costituiscono condizioni contrattuali generali del servizio e devono essere portate a conoscenza dell’utente e da questi approvate per iscritto al momento dell’iscrizione, formalizzata sull’apposito modulo di richiesta che costituisce, a tutti gli effetti di legge, contratto d’utenza ai sensi delle vigenti normative, con particolare riferimento al presente regolamento e agli articoli 1341 e 1342 del codice civile.
Art.10: Violazione degli obblighi contrattuali

1. In caso di violazione delle norme del presente regolamento o di compimento di azioni comportanti pericolo, danni e/o disagi all’operatività del servizio da parte dell’utenza, su segnalazione dei competenti organi scolastici, il comune, in accordo con questi ultimi e previa informazione agli esercenti la potestà o ai genitori affidatari, assume gli opportuni provvedimenti di tutela e di risarcimento.

Art.11: Foro competente

1. Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti circa l’esecuzione, l’interpretazione e l’applicazione del presente Regolamento sarà competenza esclusiva del tribunale di Pordenone.

Art.12: Decorrenza – Norme finali

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dall’anno scolastico 2005/2006.

2. Per quanto non espressamente indicato dal presente Regolamento si fa riferimento alle norme nazionali e regionali vigenti in materia.
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